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Antonio Pellegrino, candidato dei democratici 
è il presidente della Provincia con il 57,2% dei consensi 

Polo ko a Foggia 
Il centro-sinistra 
vìnce al primo turno 
Straordinana vittoria dell'alleanza di centro-sinistra nel­
le elezioni provinciali di Foggia: vince al primo turno 
con il 57.2% Antonio Pellegrino, medico cinquantaset­
tenne, candidato da Pds, Ppi, Lavoro e libertà (lista che 
nuniva i socialisti del Si ed i labunsti), Ad-Patto Segni e 
Verdi. Clamoroso in particolare il nsultato del capoluo­
go: anche in una storica roccaforte della destra, Pelle­
grino e la coalizione superano il 50% dei voti 

FOGGIA 

• FOGGIA. Knock-out al pnmo 
round Antonio Pellegnno candi­
dato della Coalizione democratica 
e della solidaneta 6 stato eletto 
con il 57 2% presidente della Pro­
vincia di Foggia al pnmo turno in­
fliggendo una umiliante sconfitta al 
candidato delle destre Francesco 
Fantini bloccato al 301% La 
splendida vittoria dell'alleanza tra 
sinistra e centro viene sottolineata 
dalla vittona del candidato di Pds 
Ppi e Patto Segni nel ballottaggio 
per il Comune di Torremaggiore 
mentre per la sinistra e e una im­
portante soddisfazione in più la 
vittona a Lucerà dove al ballottag­
gio erano andati il candidato di 
Pds e Rifondazione contro quello 
del Ppi 

Criterio proporzionale 
La Capitanata dunque ha scelto 

la coalizione tra sinistra e centro e 
I ha premiata con un tale suffragio 
da far saltare pure le prescrizioni di • 
legge sulla divisione dei seggi tra 
maggioranza e minoranza nel con­
siglio provinciale Avendo infatti la 
coalizione vincente raccolto più 
del 50% i seggi sono stati distribuiti 
con il cnteno proporzionale e no­
nostante questo le liste apparenta­
te a Pellegnno occuperanno 19 
seggi su 30 uno in più di quanti ne 
avrebbero avuti se fosse scarno il 
premio di maggioranza Sui banchi 
di Palazzo Dogana siederanno cosi 
nove pidiessim (25 3%. + 1% sulle 
politiche, +57% sulle europee), 
sei popolari (17%, + - 3 5 e 
+ 6 3%), tre socialisti della lista La­
voro e Liberta (che ha raccolto un 
lusinghiero 9 8%) un esponente di 
Patto Segni-Ad (2 8%) e poi per 
le opposizioni, nove consiglien del 
Polo della liberta (lista unica di An 
Forza Italia e Ccd e che ha raccolto 

il 30 \% -21 7 sulle europee unico 
nfenmento possibile poiché alle 
politiche mancava Forza Italia) e 
due di Rifondazione comunista 
(7 2% stabile nspetto alle politi­
che + 1 3 sulle europee) Da con­
siderare comunque il forte incre­
mento delle astensioni domenica 
ha votato solo il 60A) degli aventi 
dintto contro 180% delle politiche 
ed il 64% delle europee 

La vittona al pnmo turno era nel-
I ana in venta da qualche giorno 
mano a mano che i candidati im­
pegnati nei trenta collegi uninomi­
nali nportavano la sensazione di 
un cresecente consenso per il can­
didato per la coalizione perii pro­
getto politico che gli stessi D Ale-
ma e Buttighone erano venuti a so­
stenere Ma la certezza della vitto-
na si è avuta quando è stato ulti­
mato lo spoglio delle schede dei 
cinque collegi di Foggia citta Nel 
capoluogo tradizionalmente ostile 
alla sinistra che a marzo aveva elet­
to un deputato di An e un senatore 
del Ccd, Pellegnno ha trascinato la 
coalizione addmttura la 51 6%, con 
a sinistra in più la buona afferma­
zione del candidato di (^fondazio­
ne che raccoglie il 4 5% La destra 
nella debacle generale a Foggia 
subisce un autentico tracollo rac­
coglie 26 946 voti (la coalizione di 
Pellegnno ne ha 37 046) e perde 
cosi 14 719 voti di quelli raccolti 
dal Polo del buongoverno nel col­
legio uninominale per la Camera e 
addmttura 18 589 voti sulle euro­
pee La coalizione e al suo interno 
Pds e Ppi in particolare invece 
avanza in percentuale e quasi sem­
pre anche in cifra assoluta in tutta 
la provincia Ien mattina man ma­
no che lo spoglio andava avanti, 
1 eufona si diffondeva tra dirigenti e 
militanti pidiessini popolari e so-
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cialisti Pellegnno invece da seno 
professionista della tensione per il 
nsultato se n era infischiato alle 8 
del mattino era entrato in sala ope-
ratona per due difficili interventi 
chirurgici Quando ne è uscito in­
torno a mezzogiorno ì giochi erano 
fatti, e con un largo somso si è pre­
sentato in Prefettura per raccoglie­
re augun e congratulazioni e sotto­
mettersi di buon grado alle intervi­
ste di tv nazionali e locali 

Uno schieramento credibile 
•Credo che nella scelta degli 

elettori abbia avuto grande impor­
tanza la credibilità dello schiera­
mento politico che mi sosteneva» 
ha detto Pellegnno «E molti di co­
loro che mi hanno votato hanno 
probabilmente valutato quanto 
breve sia stata la stagione delle 
promesse e dei sogni» Pellegnno 
non si è sottratto anche a valuta­
zioni sul futuro della collaborazio­
ne tra Pds e Ppi «L alleanza in Ca­
pitanata è basata innanzitutto su 
un programma di governo certo se 
nel futuro prossimo Pds e Ppi conti­
nueranno, come mi auguro a mar­
ciare insieme ce ne gioveremo an­
che noi» Ien sera poi Pellegnno in 
una festosa manifestazione nel 
centro di Foggia ha salutato e nn-
graziato gli elettori Ana pesante in­
vece tra gli sconfitti per Salvatore 
Tatarella, sindaco di Cengnola ed 
europarlamentare, oltre che fratel­
lo del più famoso Giuseppe vice­
presidente del Consiglio, la sconfit­
ta è il prezzo da pagare ali azione 
di governo che forza ali impopola-
ntà ma poi velatamente la scarica 
sugli alleati «Forza Italia e Ccd so­
no forze giovani non organizzate, 
che non potevano dunque contn-
buire più di tanto al nsultato eletto­
rale» 
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Una veduta di Foggia Fauslo Giaccone 

Il partito di Fini aveva già pronto il corteo. Ma ha vinto Errico, candidato progressisti-Ppi 

Brindisi, le fiaccole spente di An 
• BRINDISI Mille fiaccole sono n-
maste spente i dmgenti di Allean­
za nazionale erano cosi certi della 
vittona del loro candidato che ave­
vano già preparato il corteo della 
vittona Ma la destra ha perso a 
Bnndisi e la città ha da domenica 
sera un sindaco espresso dalla 
coalizione di sinistra centro Ieri 
mattina il risultato delle urne era 
naturalmente al centro delle di­
scussioni dei capannelli lungo il 
corso nei bar davnti alle tazzine di 
caffè e la vittona di Michele Errico 
notaio cinquantunenne con un 
passato di ufficiale nelle Capitane-
ne di porto un profilo politico di 
cattolico impegnato nella direzio­
ne della scuola diocesana di for­
mazione politica era valutata con­
cordemente come una una svolta 
veramente stonca alla vita della cit­
tà Non solo per la inversione di 
tendenza nspetto alla pnmavera 
scorsa quando la destra aveva vin­
to su tutta la linea pnma alle politi­
che con la elezione del deputato e 
del senatore e poi alle europee 
quando la somma dei voti di An e 

di Forza Italia aveva largamente su­
perato il 60% Ma anche e forse so­
prattutto nspetto al passato decen­
nio di litigiose e fragilissime coali­
zioni che assortivano in modi sem­
pre diversi le forze del defunto 
pentapartito ma che rispondevano 
sempre ad un superpartito degli af-
lan cresciuto a dismisura ali ombra 
dei grandi appalti pubblici 

La posta In gioco 
La vera posta in gioco nel capo­

luogo salentino era questa e bene 
lo avevano capito propno quei co­
mitati di affan che temevano di ve­
dere la città sfuggire dalle loro ma­
ni 1 riciclati erano la spina dorsale 
delle liste collegate al candidato di 
Forza Italia Gualtiero Gualtien 
estromesso dal ballottaggio per un 
soffio e avevano una forte ipoteca 
sul 9% raccolto al pnmo turno dalla 
lista «Insieme per Bnndisi» che 
aveva candidato a sindaco 1 ultimo 
sindaco della città Vincenzo Gua-
dalupi Nei quindici giorni intercor­
si tra il primo rumo e il ballottaggio 
hanno giocato tutte le loro carte 

per assicurare continuità al loro 
potere sulla città qualunque fosse 
I esito del ballottaggio A destra 
1 accordo era stato raggiunto Raf­
faele De Mana il candidato di An e 
Ccd e Forza Brindisi (la lista degli 
italofomsti che avevano abbando­
nato la casa madre quando si era­
no resi conto che er<i siala occupa­
ta da uomini del vecchio regime) 
aveva fatto spazio nella sua squa­
dra di governo ai possibili alleati 
Trovatisi cosi vicini alla vittoria ed 
alla occupazione di un altro im­
portante caposaldo politico pu­
gliese ì missini non sono stati certo 
a sottilizzare 1 obbiettivo di Fini e 
Tatarella («Faremo della Puglia la 
nostra Emilia») si poteva raggiun­
gere con qualunque mezzo 

Strada sbarrata 
A sinistra la strada invece è nsul-

tata sbarrata I vecchi portaborse di 
Biagio Marzo e di Rocco Trane 
avevano fatto i loro conti e aveva­
no di che preoccuparsi il Pds 
avrebbe portato in consiglio 12 
consiglien nel Ppi non cera pili 

nessuno dei vecchi affidabili inter 
locuton di un tempo -Non a caso 
abbiamo nfiutato di fare apparen 
tamenti» diceva ien mattina Errico 
sottolineando apparentemente un 
dato banale L apparentamento i 
posti in giunta la «restituzione del-
1 onore» avevano chiesto Guadalu-
,">i o i suoi rpm i suoi i dire i1 sorridi 
fino ali ultimo momento possibile 
e lo avevano fatto sparando ad al­
zo zero contro il Pds additando al­
la città Emco come ostaggio della 
Quercia Non hanno ottenuto nulla 
e nelle ultime ore hanno prodotto 
un grande sforzo a sostegno di De 
Maria Tutto inutile la citta ha con­
fermato di voler cambiare davvero 
Ma se questo è il dato politico loca­
le delle elezioni da Brindisi viene 
anche un grande segnale politico 
mendionale e nazionale -Non si è 
trattato solo di fermare la destra 
abbiamo proposto una alleanza di 
governo» E ancora Emco che par 
la e finalmente lascia le sue caute­
le e si nvolge direttamente a Rocco 
Buttiglione «Questa è la strada da 
battere non e è da perdere ancora 
altrotempo» Z1LQ 

m ROMA Certe volte quando ci si 
mette di mezzo pure il caso la bef­
fa risulta completa Giornata nera 
quella di ien per Pinuccio Tatarel­
la, che al ricordo impallidiscono 
anche i raduni di quando e era an­
cora Almirante e il futuro vice di 
Berlusconi si beccava il solito insul­
to «De-mo-cn-stia-no1», a tutte le 
adunate dei camerati Mentre le 
agenzie vomitavano cifre e nomi 
della disfatta nella sua Puglia puf-
feie', dal fax spuntava un comuni­
cato stampa che pareva fatto ap­
posta per farsi ndere dietro 11 co­
mune di Cengnola. di cui è sinda­
co il fratello di Pinuccio Salvatore 
annunciava di avergli confento 
niente di meno, il premio «Cengno-
lano dell Anno 1994» che gli verrà 
consegnato dopodomani in occa­
sione dei «tradizionali festeggia­
menti in onore di Mana SS di Ri-
palta» festeggiamenti messi su 
«dall Associzione dei Cengnolani 
in Roma e nel Mondo» direttamen­
te dopo la «S Messa Pontificale» 

Un tripudio per Pinuccio 
Il tono del fax come dire' vola 

alto «A confenre un significato an­
cora più pregnante alla cenmonia 
sarà il fatto che la targa d argento e 
il Medaglione raffigurante il Duo­
mo Tonti verranno consegnati al-
I esponente di Governo dal Sinda­
co di Cengnola, On Salvatore Ta­
tarella (fratello ndr)» Un tripu­
dio per Pinuccio e per Totuccio 
•Una coincidenza singolare e diffi­
cilmente npetibile» sottolinea in­
fatti, con ragione lo scotto prove­
niente dal municipio di Cengnola 

La disfatta di Tatarella nella «sua» Puglia. In compenso riceverà un premio... 

Il giorno nero di Pinuccio, cerignolano dell'anno 
Il giorno dopo di Pinuccio Tatarella Un clamoroso tonfo, 
per il viceré di Fini al Sud, il Richelieu delle Puglie, il «mi­
nistro dell'Armonia» di Berlusconi Su nove comuni otto 
agli awersan di centro-sinistra, il disastro elettorale di 
Foggia.. Frantumato il disegno della «regione vetrina» di 
An Ma intanto il Comune di Cengnola, retto dal fratello 
Salvatore, gli assegna il premio «Cerignolano dell'anno 
1994» E D'Alema invia, con perfidia, «fraterni saluti» 

STEFANO 

E man mano che scorrono le righe 
il comunicato si fa addmttura lin­
eo «Mai in precedenza un deputa­
to cengnolano era assurto ad un 
cosi alto incarico governativo » 
Ora bisogna sapere che i «Cen-
gnolani in Roma e nel Mondo» 
hanno anche un loro giornale che 
hanno pensato saggiamente di 
chiamare // Pome e che cosi pre­
senta il gran traffico di scambio di 
targhe e medaglie tra i due fratelli 
ali ombra di Maria SS di Ripalta 
«Un evento che ormai appartiene 
alla stona cengnolana e naziona­
le» 

Fraterni saluti da D'Alema 
Roba che nel giorno del disastro 

elettorale pare fatta apposta per 
farsi sfottere non appena uno la­
scia la cinta daziana di Cengnola 
Pero quella Mana SS di Ripalta 
cosi venerata dai Tatarelli di Pu­
glia poteva pure dare una mano 

DI MICHELE 

domenica scorsa E invece niente 
Un momentaccio per Pinuccio E 
hai voglia a presentarti come il Ri-
chelieu del Tavoliere a gndare ai 
quattro venti che «/ école bansienne 
e est mot-, a farti conoscere in giro 
come «ministro dell Armonia» di 
quella congrega di sfasciatutto che 
è il governo del Cavaliere Facile 
immaginarsi le risate d Bossi lassù 
oltre la linea del Piave E Massimo 
D Alema «deputato di Gallipoli» a 
due passi dai possedimenti politici 
tatarclliani si liscia il baffo che cosi 
tanto impaunsce Berlusconi «Vin­
ciamo nella zona di Tatarella» an­
nuncia il leader della Quercia E 
poi perfido «A lui che era accredi­
tato come il padrone della Puglia e 
che ora è in un angolo invio un 
fraterno saluto » 

Nella giornata di ien Pinuccio è 
nmasto rintanato nella sua Ban 
Forse pensando agli sfottò di certi 
camerati che sicuramente lo atten-
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Giuseppe Tatarella 

dono appena nmetterà piede nella 
capitale Pensate soltanto a Teodo­
ro Buontempo er Pecora che ap­
pena gli capita I occasione lo pre­
senta cosi «Il potere gli dà le con­
vulsioni non è capace di resistere 
a un somso di Berlusconi» Ma an­
che giù in terra di Puglia qualche 
suo collega farà fatica a trattenere 
la soddisfazione II camerata Gian­
ni Mastrangelo per esempio che 
in tempi recenti gli ha nempito i 

mun della città di manifesti con 
maxifiammona missina e lo slogan 
Non nnnegare non restaurare» 

Sarà tutto più difficile da oggi 
per Tatarella Anche perchè aveva 
un progetto mica solo la necessità 
di piazzare un sindaco di qua e 
uno di là Raccontava il vicepresi­
dente e ministro delle poste non­
ché illustre cengnolano «Noi sia­
mo come gli emiliani per il Pds 
Nella stona di quel partito 1 Emilia 

Monti L rea Press 

Romagna ha rappresentato per de­
cenni non solo un serbatoio di voti 
ma la regione vetnna illaboratono 
di un modello politico Da noi ci 
sono tutte le condizioni per un 
operazione del genere ma segno 
di destra» Un progetto impallinato 
nelle urne domenica scorsa Dio ti 
vede Pinuccio no 

Scorrono come un incubo da­
vanti a Tatarella nomi e cifre di 
quelle citta infedeli Foggia tenibi­

le Foggia E perche Martina Fran­
ca7 E Manduna7 Bnndisi poi non 
ne parliamo E avanti con il dolo­
roso rasano da Squinzano a Tor­
remaggiore C è solo la consola­
zione di Massafra brava gente e 
bravi postfascisti quelli di Massa-
fra Fuma Pinuccio e mentre fu­
ma la cenere rotola cravatta ca­
micia pantaloni senza arrivare al 
pavimento Se ne va a Telcnorba 
cerca di spiegarsi di convincere e 
soprattutto di convincersi Ma 
niente è successo quello che nes­
suno pensava dovesse succedere 
Propno li nella Puglia che doveva 
essere «I Emilia di ^n» la vetrina 
postfascista con il grande accorre­
re sotto le bandiere del Richelieu di 
Cengnola di ex democristiani e di 
ex socialisti e avvenuto il disastro 
Si stupisce il ministro più furbo lo 
scaltro di Cengnola I uomo che 
già annunciava «Alleanza nazio­
nale ormai ci va stretta dobbiamo 
andare oltre» E si stupisce la came­
rata più fascinosa 1 altro ministro 
postfascista che la regione ha beni 
gnamente donato alla Nazione la 
Poli Bortone pronta a comprende 
re nei giorni del colera anche le 
ragioni delle cozze 

Neo-capataz postfascista 
La vetrina si e frantumata prima 

ancora che fosse ben allestita Pe­
rò almeno una battaglia Pinuccio 
1 ha già vinta Ieri i giornali nel dar 
conto della disfatta nel suo feudo 
sembravano raccontare quella di 
un qualunque grande vecchio ca-
pataz democnstiano non di un 
neo-capataz posttascista Ma forse 
fra tanto penare almeno questo ie-
n a Pinuccio ha «atto piacere 


